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Provincia di Alessandria

SERVIZIO TRIBUTI – TEL. 0144.770221 – FAX 0144.57627
www.comune.acquiterme.al.it mail: tributi@comuneacqui.com
CODICE FISCALE – PARTITA I.V.A. 00430560060

OGGETTO: I.M.U. ANNO 2015
ISTRUZIONI PER IL VERSAMENTO 
SONO SOGGETTI ALL’IMPOSTA LE SEGUENTI TIPOLOGIE DI IMMOBILI:
· i fabbricati adibiti ad abitazione principale e le sue pertinenze classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.
Si ricorda che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile a catasto come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i suoi familiari dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.

Per pertinenza dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C2, C6 e C7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate.

· Le aree fabbricabili
· i terreni agricoli
· Tutti gli altri immobili, con esclusione dei fabbricati rurali strumentali, per i quali non conta più la classificazione catastale per avere diritto alle agevolazioni fiscali. Possono infatti mantenere le loro categorie originarie. È sufficiente l'annotazione catastale, tranne per i fabbricati strumentali che siano per loro natura censibili nella categoria D/10. Con la circolare 2/2012 l'Agenzia ha anche fornito dei chiarimenti, relativamente a quanto disposto dal decreto ministeriale emanato il 26 luglio 2012, sugli adempimenti che devono porre in essere i titolari dei fabbricati interessati a ottenere l'annotazione negli atti catastali della ruralità, al fine di fruire anche per l'Imu del trattamento agevolato.
· Sono altresì esenti dal versamento gli immobili appartenenti ad imprese di costruzione e destinati alla vendita (cosiddetti bene merce)
· E’ riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento; la parte di aliquota eccedente è versata al Comune.
CALCOLO DELLA BASE IMPONIBILE:
per i fabbricati 

il calcolo della base imponibile avviene con la rivalutazione della rendita catastale del 5% a cui va applicato il coefficiente  moltiplicativo associato alla categoria catastale dell’immobile:
categoria catastale da A1 a A9 coefficiente 160

categoria catastale C2, C6, C7 coefficiente 160

Categoria catastale B, C3, C4, C5 coefficiente 140

Categoria Catastale A10 coefficiente 80

Categoria catastale C1 coefficiente 55

Categoria catastale D coefficiente 65 (esclusa D5)

Categoria catastale D5 coefficiente 80
Per le aree fabbricabili:

il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo:

alla zona territoriale di ubicazione

all’indice di edificabilità

alla destinazione d’uso consentita 

agli oneri per gli eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione

ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche

L’Amministrazione Comunale, al fine di agevolare i contribuenti, ha fissato con deliberazioni   G.C. 50/2013 ,15/2014  e 12/2015 i criteri per l’individuazione della loro base imponibile.
Per i terreni agricoli;

	il coefficiente di rivalutazione è del 25% e il moltiplicatore è 135.
Il calcolo dell'imponibile è: Reddito dominicale x 1,25 x 135; a questo imponibile si applica l'aliquota deliberata.

Per i terreni posseduti e condotti da Coltivatori Diretti e Imprenditori Agricoli Professionali dal 2014 il moltiplicatore è 75 (L. 147/2013 comma 707) e quindi, in generale, il calcolo dell'imponibile è: Reddito dominicale x 1,25 x 75; 



ALIQUOTE:
- Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze  0,27% 

 - fabbricati sfitti e inutilizzati 1,059%

- fabbricati a disposizione,  dati in locazione o comodato (esclusi cat. D) 0,73%

- Fabbricati concessi in uso gratuito a parenti entro il 1° grado (genitori e figli) per abitazione principale e sue pertinenze 0,68%

- Fabbricati non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’art. 43 del T.U. DPR 917/1986 (cioè quelli relativi ad imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l’esercizio di arti e professioni)

cat. A10, C1, C3 0,68%

- Fabbricati non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’art. 43 del T.U. DPR 917/1986 (cioè quelli relativi ad imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l’esercizio di arti e professioni)

Cat. D (esclusi D10) 0,76%

- aree fabbricabili 1,059%

- terreni agricoli 0,76%

DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE 
La detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale , cat. A1. A8 e A9,  è pari ad €. 200,00

DETRAZIONE PER I TERRENI AGRICOLI:
Se posseduti e condotti da Coltivatori Diretti o Imprenditori Agricoli Professionali €. 200,00
FABBRICATI STORICO-ARTISTICI
I fabbricati di interesse storico o artistico, così come definiti dall’art. 10 del Codice dei beni culturali (Dlgs 42/2004) beneficiano di una riduzione del 50% della base imponibile come sopra definita. La norma vale per tutte le tipologie di fabbricati.
FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI
Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili la base imponibile IMU è ridotta del 50%. Per ottenere la riduzione è necessario presentare apposita perizia o autocertificazione. Gli immobili accatastati nella categoria F2 (unità collabenti) sono esenti dall’IMU. 
QUANDO DI PAGA(tramite modello F24)
Dal 1° al 16 giugno 2015 per la rata di acconto

Dal 1° al 16 dicembre 2015 per la rata di saldo

Unica soluzione entro il 16 giugno 2015
CODICI TRIBUTO
- 3912 IMU su abitazione principale e relative pertinenze (solo per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1,    A/8 e A/9.)
- 3916 IMU per le aree fabbricabili
- 3918 IMU per gli altri fabbricati
- 3925 IMU per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D – QUOTA STATO –
- 3930 IMU per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE -
- 3914 Imu per i terreni agricoli
Si ricorda che gli importi dovranno essere effettuati con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
IMPORTI MINIMI
Non si procede al versamento qualora l’importo annuale dovuto per tutti gli immobili posseduti o detenuti è inferiore ad  €. 12.00.
